
PAG. 1 4 l'Unità I •> SPORT Martedì 24 novembre 1981 
• Ì. M l i 

Dopo l'incidente ai capitano viola e i gravissimi episodi di violenza in diverse città lo sport è in allarme 

Antoqnoni operato d'urgenza alla testa 

• ANTOGNONI poco prima dell ' intervento al cranio per rimuovere il liquido formatosi tra la cassa 
cranica e il cervello e per ridurre le due fratture 

Sempre gravi due dei tifosi feriti a Milano 
Gli scontri di Cesena e Perugia - Risse e 
devastazioni alla stazione di Parma 
MILANO — La nona giornata 
del campionato di calcio passe
rà alla storia più per i gravi epi
sodi di cronaca nera che per i 
risultati sportivi. E proprio nel 
giorno in cui, finalmente, sui 
campi di calcio si è visto del bel 
gioco. Purtroppo i fatti di vio
lenza, in alcuni casi si è sfiorato 
il dramma, non sono avvenuti 
in un solo stadio, ma hanno in
teressato gli spalti di diverse 
città, dilagando per le strade, 
nelle stazioni ferroviarie e sui 
treni che trasportavano le co
mitive dei tifosi. 

Oggi è : possibile tracciare 
una desolante mappa della vio
lenza sportiva. Le bande dei 
teppisti, mascherati da tifosi, si 
sono scatenate a Milano dove 
in programma c'era la partita 
più attesa, a Perugia, a Cesena 
e a Parma. Senza contare i tanti 
episodi minori avvenuti in altri 
centri. •>•••••••• 

I fatti più gravi. Nel capoluo
go lombardo sono finite in o-
spedale 18 persone, alcune con 
ferite di arma da taglio. Per 
due di loro, giovani di 25 anni, i 
medici si sono riservati la pro
gnosi. Incalcolabile la valuta
zione dei danni causati ai mezzi 
di trasporto, ai negozi e ai locali 
pubblici. 

II lungo effetto di questa fu-

Antognoni: l'intervento al cranio è felicemente riuscito 

Potrà tornare a giocare? 
Il chirurgo è ottimista 

Nessuna lesione alle meningi - Soltanto fra 4 settimane conosceremo le esatte conse
guenze dell'incidente - Denunciato il portiere del Genoa - Gli auguri di Gabbuggiani 
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# Il neurochirurgo prof. MENNONNA che ha eseguito l ' interven
to al cranio di Antognoni 

L'arresto del cuore 
provocato da 

un colpo all'addome 
Dalla redazione - ••-

FIRENZE — Mauro Marradini. medico della nazionale ju-
niorcs e del reparto medico del «Centro* di Coverciano è 
anche uno specialista della medicina dello sport. Per questo 
gli abbiamo chiesto come si spiegano le fratture riportate da 
Antognoni. *Ero presente alla partita e con l'aiuto delle ri
prese Tv.ho visto che Antognoni ha ricevuto da Martina una 
violenta ginocchiata alla regione temporale sinistra». ; 

Quanto tempo occorrerà per la guarigione? Quali potreb
bero essere i postumi? Potrà tornare a giocare? 'Dalle frattu
re si guarisce Itene anche se per quella avvallata occorrerà 
più tempo. Se non ci saranno delle complicazioni, se insom
ma. come si spera. Antognoni non ha riportato lesioni al 
cervello per tornare a giocare occorreranno dai 6" ai 12 mesi. 
E questo lo si potrà decidere solo dopo una serie di accerta
menti clinici: 

Quali sono state le cause della perdita di coscienza e dell' 
arresto cardiaco? 

'Sicuramente Antognoni ha riportato anche un trauma 
toracico-addominale. E' stato il duro colpo ricevuto alì'addi>-
me a provocare lo svenimento e il momentaneo arresto del 
cuore. Il capitano degli irpini è già tornato a gufare. In 
alcuni casi Imma anche uno schiaffetto a rimettere a posto 
un individuo. Comunque i medici hanno fatto bene ad effet
tuare il massagio cardìaco e quello bocca a btKca al capitano 
viola. Per Anttygnoni. però, la situazione si era aggravata a 
causa delle due fratture. Quando si registrano incidenti del 
genere — parlo dell'arresto del cuore — occorre avere a 
portata di mano un'ambulanza attrezzata. Tutti gli stadi 
dorreWxro averla». 

I. C. 

. . . . Dalla redazione <: 

FIRENZE — Per le ; conse
guenze della violenta ginoc
chiata ricevuta alla, testa dal 
portiere Martina del Genoa. 
Giancarlo Antognoni ieri ' è 
stato operato d'urgenza al cra
nio presso la clinica neurochi
rurgica di Santa Maria Nuova. 
Nello scontro il capitano della 
Fiorentina aveva riportato 
una frattura avvallata e una 

- frattura lineare alla zona pa
rietale sinistra. Nei confronti 
di Martina, la magistratura, ha 

- aperto un'inchiesta per lesioni 
' volontarie. Si dovrà accertare 

se Martina quando è interve
nuto su Antognoni sapeva di 
provocare del male. ; ,-..•• .. 

Le condizioni di Antognoni. 
nella notte fra domenica e Iu-

. nedì. si erano aggravate, un e-
same con il TAC aveva rivela
to la presenza di sostanze li
quide (un ematoma) nella zo
na fra la cassa cranica e il cer
vello. Così il dottor Pasquale 
Mennonna. primario del re
parto. allo scopo di evitare 
qualsiasi complicazione ha de
ciso di operare il giocatore con 
tre giorni di anticipo.sul pro
gramma stabilito. Si è trattato 

- di un intervento delicato: il 
primario ha praticato nel cra
nio di Antognoni un foro largo 

. una mezza falange allo scopo 
di togliere il liquido che pre
meva sul cervello e allo stesso 
tempo di ridurre le due frattu
re. In mattinata, infatti, il dott. 
Mennonna aveva deciso di fa
re una nuova tomografia assia
le computerizzata. Si tratta di 
un sistema grazie al quale si ha 
una visione completa di tutte 
le zone attorno al cervello. Ed 

. è stato appunto a seguito di 
questo esame particolare che il 
primario si è reso conto della 
presenza dell'ematoma. Per 
quanto riguarda la riduzione 
delle fratture Mennonna ha 
dichiarato: •Siamo intervenuti 
tenendo presente il lavoro che 
svolge un calciatore. Abbiamo 

• utilizzato lutti. ì frammenti 
ossei che si erano creati e li 

abbiamo saldati con le stesse 
ossa craniche del paziente*. 

Come sta' ora Antognoni?, 
gli è stato chiesto. * Aspettiamo 
che si risvegli». , " ' .'••-:-•• 

Dopo l'intervento chirurgi
co e l'asportazione del liquido 
è in grado di sciogliere la pro
gnosi ' riservata? » Aspettiamo 
ancora 48 ore. Bisogna andare 
cauti in questi casi». \ . 
.. Quando ! potrà. tornare - a 

camminare il giocatore? «Pen
so fra 2-3 settimane».s 

Potrà fare àncora il calcia
tore? 'Aspettiamo, abbiamo 
fatto un buon lavóro di salda
tura, abbiamo fatto di tutto 
per accelerare la guarigione». 

Ma potrà giocare? «aspettia
mo, non possiamo dare alcuna 
garanzia. Fra 4 settimane si 
potrà fare un bilancio più at
tènto. Comunque sono ottimi
sta. Penso che al ragazzo sia 
stato fatto un intervento con 
le finalità che ho già accenna
to. Abbiamo svuotalo tutta la 
parte interna*. 

• Le meningi hanno riportato 
delle lesioni? 'No. Sono inte
gre ed è appunto per questo 
che sono ottimista. Però non 
intendo'anticipare'niente. A-
spettiamoche Antognoni si sia 
ristabilito enei frattempo pro
seguiremo gli esami dai quali 
avremo delle indicazioni più 
precise». 

.Per tutta la giornata di ieri 
la clinica di Coreggi è stata as
sediata da numerosi tifosi vio
la. La moglie, signora Rita, as
sieme al prof. Anselmi. il me
dico della Fiorentina e al mas
saggiatore Ra veggi ha veglia
to per tutta la notte Antogno
ni. Fino a quando il prof. Men
nonna non ha annunciato l'e
sito dell'intervento il presi
dente e i componenti il consi
glio della Fiorentina, compre
so il DG Corsi sono rimasti nel 
reparto. Giocatori e allenatori 
hanno inviato telegrammi di 
auguri. Fra questi anche quel
lo del sindaco Elio Gabbuggia
ni e del presidente della Regio
ne Mario Leone. 

Loris Cfullfni 

Il medico del Genoa: 
«Stadi senza il minimo 
per la rianimazione!» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Pier Luigi Gatto. 
specializzato in medicina spor
tiva dal '64. dal "70 medico so
ciale e dirigente del Genoa: è 
lui che domenica scorsa — è 
parere unanime di tutti — ha 
salvato la vita a Giancarlo An
tognoni. intervenendo tempe
stivamente dopo lo scontro 
che la mezz'ala della naziona
le ha avuto con il portiere 
Martina. Antognoni. come è 
noto, è «morto» per trenta se
condi: il trauma gli ha provo
cato un arresto cardiocircola
torio e respiratorio che solo 1" 
intervento del medico ha 

scongiurato per tempo. 
«Qiianli» e accaduto a Firen

ze (e prima ancora ad Avelli
no) — ci ha detto ieri il profes
sor Gatto — costi!nixce prati
camente un grido d'allarme 
per lutti t mèdici sportivi. Si 
tratta di episodi che devono 
farci riflettere sulla necessità. 
improrogabile, di creare nuovi 
presupposti organizzativi ne
gli stadi. Occorrerelìbero ad e-
sempio strumenti di rianima-
zione che oggi quasi nessuno 
ha. Ne cito soltanto due. ad e» 
sempio: ogni sptigliatoio do» 
prebbe avere almeno un defi
brillatore ed un "pallone di 

.4mbu~ (uno speciale apparec
chio per stimolare la ripresa 
respiratoria e. di conseguenza. 
il cuore - n.d.r.). D'altra parte 
— prosegue il professor Gatto. 
che tra l'altro proprio due set
timane or sono è stato eletto 
vice presidente dell'Associa
zione Nazionale Medici Sporti
vi — sareste insensato crede
re che la sola presenza di iiuo-
vi strumenti sia sufficiente ad 
evitare il peggio: ci vuole gen
te in grado di usarli e di con
servarli in efficienza. Da parte 
mia mi impegnerò senz'altro a 
portare questa mio esperienza 
all'interno dell'Associazione 
Medici Sportivi affinchè si 
predisponga un progetto di 
miglioramento dell'assistenza 
in campoaigiocatori». 

Se da un lato si può consta
tare una indubbia preparazio
ne da parte dei sanitari delle 
società calcistiche a livello di 
professionismo (basta citare i 

due casi recenti capitati a Di 
Somma e ad Antognoni in cui 
l'intervento del medico è stato 
tempestivo ed efficace) il pro
blema investe in modo ancor 
più drammatico le società di
lettantistiche: *Ci sono in Ita
lia tre o qualtrocenlamila gio
vani che ogni settimana ri
schiano la vita — ha detto an
cora il professor Gatto — per 
cui anche e soprattutto nel 
calcio minore è necessario por
si il puìblema di una effettiva 
professionalità è specializza
zione dei medici e di strutture 
sempre più aderenti e preve
nire i rischi di incidenti du
rante il gioco. Oggi, nel 1981 
— ha concluso il professor 
Gatto —1> assurdo rischiare la 
vita di fronte a cinquantamila 
persone perché mancano le at
trezzature mediche necessa
rie: . .- . 

rn. ms* 

ria devastatrice si apre con 
quanto è avvenuto nelle prime 
ore del mattino sul treno che 
trasportava a Milano gruppi di 
tifosi. Circa 150 teppisti hanno 
devastato, nel tratto tra Bolo
gna e Milano, sette carrozze: so
no stati rotti finestrini, demoli-

: ti gli impianti igienici e sfonda- ', 
te le pareti divisorie degli 
scompartimenti causando dan-

• ni per circa 150 milioni di lire. • 
Anche alcuni controllori sono 

' stati malmenati. •—• •-••— 
• Alle 8.15 dopo l'arrivo del 

treno nella stazione di Milano, i 
teppisti se la sono presa con le 
vetrate della biglietteria ed 
hanno rotto a sprangate le sup
pellettili . dei servizi igienici 
della centrale. Ed era solo l'ini
zio. In piazza IV Novembre, an
golo via San Martino, è stato 

• saccheggiato un bar, sono state 
mandate in frantumi le vetrine 
nei sottopassaggi della Metro
politana nei pressi delle stazio-

, ni Lotto e Duomo. 
- I primi scontri fa fazioni op- • 
poste di teppisti si sono verifi
cati verso le 11,45 allo stadio 

' San Siro, nel settore dei popo
lari dove gli «ultras» interisti 
attendevano quelli della Ro-

. ma. Quando la polizia è inter
venuta (il servizio di vigilanza 
delle forze dell'ordine è inizia
to solo mezz'ora dopo l'apertu
ra dei cancelli) ha trovato sulle 
gradinate coltelli e spranghe. È 
difficile ricostruire con preci
sione gli avvenimenti di dome
nica a Milano in quanto solo ie
ri pomeriggio il magistrato 
Pierluigi Dall'Osso ha ricevuto 
le relozioni dei commissariati. 
È certo che i pestaggi sono ri
presi al momento dell'espulsio
ne del romanista Falcao dopo il 
falloso intervento su Altobelli. 
Addirittura un giovane, Anto
nio Gabattoni. di 19 anni di -
Monza, è «volato» dai popolari 
nel sosttostante settore dei di
stinti procurandosi ferite giu
dicate guaribili il 20 giorni. 

Dopo la partita, nei piazzali 
circostanti lo stadio, si è scate
nata una vera e propria caccia 
all'uomo e due giovani romani. 
Massimo Bordini e Francesco 
Valente, ambedue giallorossi, 
sono stati feriti a coltellate. Il 

• secondo-è statocolpitorsu una 
vettura della linea 24 e quindi 
buttato in strada. .....-•,... 
• In quella occasione sono in
tervenuti quattro agenti in bor
ghese che hanno anche esploso ' 
colpi in aria. Complessivamen
te le ambulanze hanno traspor
tato all'ospedale San Carlo di
ciotto persone con ferite di va
rio tipo. Sei di queste sono state 
ricoverate. Il Bordini ha sùbito 
l'asportazione della milza men
tre il Valente è stato colpito al 
pancreas. Pure ricoverato" ali* 
ospedale di Treviglio con ferite 
da arma da taglio alla schiena, 
Sandro Subissi, un- romano di 
19 anni. Per tutto il pomeriggio 
la polizia è intervenuta in forze 
per sedare risse e tafferugli. 

Anche a Perugia si è sfiorata 
la tragedia. Durante e dòpo la 
partita Perugia-Pisa vi sono 
stati scontri tra gruppi di.tifosi 
e polizia protrattisi per due ore. 
Otto i feriti tra le forze dell'or
dine con un agente. Mario 
Montori. colpito da una botti
glia incendiaria e ricoverato al
l'ospedale. Otto ti i osi fermati, 
interrogati e subito" rilasciati. ' 

Gravissimo quanto è avve
nuto nello stadio di Cesena do
ve uno spettatore colpito di 
striscio sotto lo zigomo destro 
da un razzo è stato ricoverato 
all'ospedale con prognosi di 
una ventina di giorni. Finita la 
partita una quarantina di tifosi 
granata hanno aggredito alcu
ni passanti lungo il viale che 
r>rta alla stazione: un anziano 

stato bastonato sulla testa. -
' - Gli ultimi episodi di violenza 
di questa incredibile giornata 
sono avvenuti nella tarda sera
ta nella stazione ferroviaria di 
Parma quando si sono fermati 
due convogli che "portavano i 
tifosi-granata a Torino e quelli 
felsinei a Bologna. Durante la 
sosta gruppi di tifosi dopo le in
giurie sono passati alle vie di 
fatto scambiandosi una fitta 
sassaiola. Sono andati in fran
tumi molti vetri delle vetture e 
il traffico sulla linea ferrovia
ria Panna-Piacenza-Torino è 
stato bloccato per circa un'ora. 

' Da questo quadrodi violenza 
generalizzata emerge preoccu
pante un dato: i gruppi di teppi
sti non si sono scatenati in se
guito a presunti «torti» sportivi. 
ma seguendo una logica di. di
struzione che fa della partita di 
calcio solo un pretesto. 

Sugli episodi avvenuti a Mi
lano «non basta esprimere la 
più ferma condanna — ha det
to Vincenzo Borghetto respon
sabile regionale del PCI della 
sezione sport — ma è necessa
rio che tale situazione di dege
nerazione sia contrastata re
sponsabilmente da tutti. Per 
noi comunisti lo sport è veicolo 
di pace e di amicizia, strumento 
di crescita culturale e di civiltà. 
un mezzo per eliminare la peri
colosa spirale di violenza». 

ROMA — Queste le quote To
tocalcio: i «13» sono 1.058 e 
prendono L. 3.951.600: i «12» 
sono 25.01? e prendono L. 
167.000. , , . 

E i coltelli 
Ancora una domenica di 

• teppismo, a Milano, a Peru
gia, a Firenze, per citare solo 

e i cast in cui la violenza è stata 
più dura e più generalizzata. 
Si potrà, in questa, come in 
altre occasioni, rilevare che 
si tratta pur sempre di mino
ranze anche esigue (a San 
Siro gli spettatori erano oltre 
settantamila e di questi al 
massimo solo un migliaio è 
stato protagonista di atti che 
si possono definire crimina
li) , ma il discorso consolato
rio regge sempre meno per
ché la violenza si allarga, si 
dilata, è ormai una compo
nente costante dei pomeriggi 
di sport: si allarga, si dilata 
ed assume sempre più le ca
ratteristiche di fatto orga
nizzato. Come già a Torino 
anche domenica a Milano so
no stati usaii i coltelli, ad in
dicare che i protagonisti de-

; gli episodi citati erano già 
•pronti ad usarli; che come già 
• a Torino anche a Milano la 
violenza ha preceduto la par
tita, cioè non è stata determi
nata da eventuali episodi ve
rificatisi durante l'incontro, 
ma è stata in un certo modo 

d'un colpo 
in tre stadi 

predisposta. Questo non si
gnifica che possibili avveni-. 
menti accaduti durante gli 
incontri giustifichino l'apo
teosi del teppismo, però costi
tuisce un pericoloso segnale: 
perché i coltelli portati da ca
sa indicano una intenzione di 
violenza così come gli episodi 
che accadono all'esterno de
gli stadi, ancor prima che gli 
incontri abbiano inizio, indi
cano che la violenza è un pro
dotto senza ' motivazioni se 
non quelle che ha in se stessa. 

Proprio il presidente dell' 
Inter, Fraizzoli, aveva de

nunciato i pericoli insiti in 
certe forme di tifo organizza
to: non esistono, al momento, 
elementi i quali facciano dire 
che quanto è accaduto dome
nica scorsa deve essere fatto 
risalire a queste embrionali 
forme di racket; però è ormai 
difficile pensare che simili e-
pisodi siano spontanei, che 
non vi sia in essi un certo li
vello di organizzazione forse 
parasportiva, più probabil
mente estranea allo sport. 

È facile rendersi conto che 
episodi del genere, proprio in 
quanto si verificano anche 

fuori dagli stadi, non posso
no essere agevolmente con
trollati, ma è altrettanto faci
le dire che si tratta di un co
stume che non può essere ul- : 
teriormente ' sottovalutato: ' 
alla polizia non dovrebbe es
sere proibitivo arrivare a 
scoprire dove si annida que
sto teppismo, se poi è solo 
teppismo. E da parte loro le 
società dovrebbero mettersi 
in grado di impedire l'ingres-

' so negli stadi di chi è in pos
sesso di ogni tipo di oggetto 
che possa nuocere. Certo, un 
coltello si può nascondere an
che nelle calze, ma è per que
sto che sono stati costruiti i 
metaldetectors. Costano? In
dubbiamente, ma costa an
che un difensore di fascia, 
che non serve a proteggere 
l'incolumità di uno spettato
re. ; 

Sarebbe quasi il caso di 
stabilireche una società che 
non ha dotato lo stadio di tut
te le misure di sicurezza non 
può tesserare nemmeno un 
raccattapalle. 

Kim 

Impeividì 
atleti, 
il freddo e il vento possono 
minacciare la vostra gola. 
Difendetela gradevolmente 

' sciogliendo in bocca di 
quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

:-..*"• 

Pasticca del Re Sole* 

Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 

di spazzolino e dentifricio? 

L'ossigeno attivo. ! 
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